
Una folla enorme e pacifica II «TVibunale dei diritti 
ha manifestato a Berlino Ovest dei popoli» si riunisce 
L'indebitamento del Terzo Mondo nella, città tedesca per giudicare 
uccide un milione di bambini le colpe dei paesi ricchi 

Migliaia contro il vertice 
Quaranta, cinquantamila perone hanno sfilato per 
Il centro di Berlino oveit chiedendo una radicale 
riforma delle politiche del Pondo monetarlo verso 
il Tcno mondo. E stata una manifestazione pacifi
ca, che ha dissolto le preoccupazioni della viglila. 
Oggi si apre la prima sessione del «Tribunale dei 
diritti del popoli» che giudicherà le responsabilità 
dei paesi IndustriallBati. 

DA UNO OH NOSTRI INVIATI 

tediò IMAM 
s a BERLINO OVEST II grap
palo di manifestanti arrampi
cati sulla impalcatura di un pa
lano In restauro al colora a 
poco a poco del verde delle 
divise del poliziotti che pa
llentemente Il seguono, da 
ore, ovunque. Dal palco, alu
to sulla Kalserdamrn, I discor
si di uni rappresentante del 
sindacati sudafricani e di un 
peruviano piovono sulle pri
me Illa del lunghissimo corteo 
che arriva dal centra. Sono le 
ultime Immagini di una gir» 
nata che è naia pacifica e civi
lissima e la cittt lira un sospri-
ro di sollievo, I umori c'erano, 
e per niente Infondati visto II 

clima che si respira in queste 
ore a Berlino. Invece II movi
mento che si va aggregando 
Intorno alla campagna sul de
biti del Terra mondo ha vinto 
la sua prima battaglia, che 
non era ia più lacile. quaranta, 
cinquantamila manifestanti 
hanno percorso II cuore della 
città, stretta nel più possente 
servizio di sicurezza della sua 
storia recente, sansa Incidenti 
e senza tensione. 

I seimila «autonomi» che 
popolano la scena berlinese 
avevano minacciato fuoco e 
fiamme, ma lutto quello che 
sono riusciti a lare è il lancio 
di un sacchetto di vernice ne

ra contro l'agenzia di una ban
ca Più che la polizia, che li 
controllava «a contatto», è sta
to li resto del corteo a isolarli. 
Non era II loro appuntamento, 
questo. Se qualche estremi
smo c'è, nella galassia contu
sa del movimento che nasce, 
se slogan duri sono volati du
rante la lunga marcia per le 
vie del eentro, per la violenza, 
comunque, non c'è posto. 
•Che cos'è una rapina a una 
banca, di fronte al crimini del
le banche?» diceva uno stri
scione. Parole aspre, certo, 
ma l'asprezza è nelle cose So
lo l'altro giorno I giornali ri
portavano l'ultima denuncia, 
quella dell'Unlcel: l'indebita
mento dei paesi poveri uccide 
un milione di bambini. La ra
dicanti del giudizio corri
sponde alla radicalità della 
tragedia, e d'altronde quelle 
parole non le ha pronunciale 
un rapinatore di banche, ma 
Bettoli Brecht, e un vescovo 
le ha ripetute qualche giorno. 
fa. appena sfumate, arandosi 
addosso gli insulti di qualche 
giornale, ma anche Ja solida
rietà della comunità .delle 

chiese evangeliche... 
E proprio questo d'altra 

parte, ia presa di coscienza 
della radicalità, ovvero del ca
rattere assohito'del problema 
del deotto,-irrimediabile se 
non con una riforma del siste
ma delle relazioni tra II Nord e 
il Sud de) mondo, che fa da 
cemento * quel qualcosa che 
sta nascendo in questi giorni a 
Berlino. < 

Non è un caso ooprotago-
nlatj delti msMjlUMne sono 
sornttuttolIrWeterwina- -
zloni ohi propensi a recepire 
nella propria cultura i valori 
dell'utopia e dell'Impegno to
tale, il segno della testimo
nianza: i verdi, gli «alternali-
vii, le forze di ispirazione cri
stiana, cattolica, ma, più an
cora, evangelica. Non solo, 
pelò. Lo si t visto, olire ci» 
nelle mille Iniziative di questi 
giorni, anche nella manifesta
zione di ieri. In testa al corteo 
c'erano I simpatizzanti della 
•Alternative uste» di Berlino, 
poi I comitati di solidarietà 
con l'America latina (con i 
tanti cileni e centroamericanl 

che hanno trovalo asilo a Ber
lino), le organizzazioni del vo
lontariato cristiana, l« femmi
niste, gli Jusos (giovani della 
Spd), ma anche i sindacata, 
tanti dell'organizzazione degli 
insegnanti, un coro della Ig-
Metall, la federazione del me
talmeccanici, che intonava 
canti dell* Resistenza Italiana. 
La presenza sindacale è stata 
un» sorpresa e ha segnato una 
naviuénportetae,' che teda 
riscontro all'impegno che, do
po qutUcrwdifMenza. ar*h* 
la Spd ha deciso di profonde
re nella «settimana berlinese* 
(esponenti socialdemocratici 
parteciperanno alla sessione 
del -Tribunale perniante per I 
diritti dei popoli, che si apre 
stamane alla Frale lArrersKàt) 
portando al confronto le prò-, 
prie elaborazioni sul proble
ma Nord-Sud, dalle intuizioni 
di Willy Brandt alle decisioni 
del recente 'congresso di 
Muenster, con la proposta di 
una «seconda conferenza di 
Cancun». 

E il segno che II movimento 
nascente •incontra la politi-
ca>v,secondo la bella espres

sione che Brandt trovò al tem
po dell* battaglia contro gli 
euromissili? E presto per dirlo: 
se la denuncia è forte, le pro
poste sono ancora vaghe e 
tutto da discutere i il rapporta 
che si dovrà cercare, o rifiuta
re, con le istituzioni intema
zionali, a cominciare proprio 
dal Fendo monetarlo e dalla 
Banca mondiale. Alla doman
da: batterai per la loro riforma 
o la loro abolizione, la «con-
troconferenzw dei giorni 
scorzi non ha'risposto. Ma, 
del resto, che segnali son ve
nuti dall'altro Ironie, dai 
•grandii riuniti nel palazzo dei 
congressi? Il K3-5.; 11*7. , il 
«comitato dei dieci», Il «comi
tato Interinale! continuano a 
.discutere come se la tragedia 
di cui parlena non avesse la 
durissima sostanza che. ha, 
come te nel batterlo degli 
egoismi e delle convenlenz* 
non dovesse mai entrare la so
stanza, altrettantodura, delle 
responsabili! a. ttfronte alle 
utopie e alle vaghezze delle 
•contromanllestazlonl" è dav
vero più «realistico» questo at
teggiamento? i 

Italia e Giappone vogliono contare di più 
DA UNO 0 0 NOSTM INVIATI 

MMOUAVtlIZI ir 
M BERLINO OVEST Ci da
mo accorti che in queste riu
nioni Intemazionali, sulla 
questione del debito dei 
paesi «a medio reddito» (co
me vengono chiamati quel 
paesi inoebiitl come II Brasi
le o II Musico), «si ripetono 
sernpr* le stesse formule 
senza aggiungere nulla», ha 
detto Ieri II ministro del Te
soro Italiano, Amala. Duran
te un briefing, In un momen
to di sospensione'del lavori 
del «comitato Interinale» del 
Fondo monetarlo (l'organi
smo esecutivo del Fondo), 
Amato ha detto però c M 
ora c'è consapevolezza che 

.*!! Il »',' T, 
tm In passato, chi scrive ha 
già avuto occasione di com
mentare su questa rubrica (si 
veda l'Vmlù del 15/11/86) la 
semenza della Corte costitu
zionale 30 aprile 19B6,n. 118, 
In materia di Infortuni sul lavo
ro e maialile professionali, Di
chiarando parzialmente ille
gittimo l'art IO del d p.r. n 
1124 del 1965 (lesto unico su
gli infortuni sul lavoro), la 
Corte, con tale decisione, ren
deva possibile l'azione civile 
contro II datore di lavoro an
che nel caso d< provvedimen
to di archiviazione o di pro
scioglimento Istruttorio in se
de penale Soprattutto II pri
mo caso costituiva una novità 
assoluta, e comportava una 
più celere e lineare possibilità 
di tutèla del diritti del lavora
li»». 

| Nel tempo trascorso da al
lora, va in primo luogo regi
strato, «Imeno in alcune realtà 
territoriali, un sensibile Incre
mento dal contenzioso del la
voro in qur-sta materia. Anche 
se non esistono dati precisi, 
riferiti all'Intero territorio na
zionale, ciò sembrerebbe 
confermare il giudizio positi
vo su tale sentenza, Peraltro 
non ci si può esimere dal riba
dire il rischio di un'attenuazio
ne dell'iniziativa in sede pena
le, vero deterrente per i daton 
di lavoro meno attenti alla si-

si sta girando * vuoto, men
tre il debito (1200 miliardi di 
dollari) arresta l i crescite di 
molti paesi in vi* di sviluppo. 
•Speriamo che questo clima 
di ripelltivllà ai* finito, ha 
detto, dal momento che tutti 
giudichiamo ormai insuffi
ciènte quello che Mi acca
dendo, mentre e urgente 
trovare II modo di accresce
re I flussi finanziari verso 
questi paesi». 

M* I* questione Ih discus
sione in questo momento, 
all'Intèrno del •comitato In
terinale» del Fondo, è l'au-
mento^eUe Quote .che ogni 
paste vena e che'servono, 

l i ì l i l ' l l». 1 

appunto, all'attlvit à di que
sto organismo intemaziona
le. Il direttore del Fml, Cam-
des5us, aveva chiesto nei 
giorni scorsi un aumento 
delle quote di partecipazio
ne fra II 60 e il 100%. Ieri 
Italia, Francia e Olappone si 
sono cosi schierate per II 
raddoppio delle quote. La 
Germania si è detta disponi
bile, ma vuole discutere 
l'entità dell'aumento, men
tre la Gran Bretagna, per 
bocca del mihiaWUwfonFd 

si è dichiarata contrarla. OH' 
Usa, che in passato si sono 
sempre opposti, non ai pro
nunciano: «Sarà un proble
ma della nuova a»hilM*jrà,-'i 
zione», ha dello 11 sègttUJriDì 

al Tesoro Usa, Nicholas Bra-
dy, quasi i conferme che gli 
americani sono qui in «tono 
minora», eàsendo appunto 
condizionati dalle elezioni 
presidenziali. Il problema 
non è Immediato, pereti* la 
decisione dovrà essere pre
sa nell'aprile dall'anno pros
simo, m* gi-. incrocia con 
un'Ut» questionai il peto 
politico che paesi come II 
Giappone o l'Italia vorreb
bero aver* all'interno, del 
Fml, dato il toro accraadula 
peso economico rispetto al
l'epoca in cui avvenne la 
suddivisione delle quote. 

In mattinata si era riunito 
il «gruppo dei 10», cloéìJu«r 
cartello di creditori del Fon-

LEOQI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA 0A 

uniwirtvla. alarle 
Milano. aaverie Non, 

— dot»» untwnlurlDi Hvrmw MooH « m i s i HHH|»a*«l. wvooW Col •» 
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Infortuni sul lavoro 
e malattie professione 

cureiza in fabbrica 
Una maggiore lacinia di re

cupero del risarcimento in se
de civile non deve spianare la 
strada ad una nuova forma di 
•monetlztazlone» della salute, 
e conseguentemente l'iniziati
va del sindacato andrebbe raf
forzata non soltanto sul terre
no contrattuale, ma anche nei 
grossi processi riguardanti 
collettività di lavoraton come 
parti lese 

In secondo luogo, vanno 
segnalate ulteriori novità giuri
sprudenziali che. allargando 
uttenormente gli spazi di tute
la dei prestatori di lavoro, si 

ENZO MARTINO 

pongono in controtendenu 
nspetlo agli attuali orienta
menti dominanti, sia interpre
tativi che legislativi, 

La prima novità è costituii» 
dalla sentenza M/5/87 n. 
4441 della Corte di cassazio
ne, sezioni unite (in 
Hatgiurlav 1987 p. 619) In 
tale pronuncia, la Corte after-
ma che l'ari 2087 cod elv . il 
quale la carico al datore di la
voro di adottare le misure ne
cessarie a tutelare l'integrità 
dei dipendente, introduce un 
dovere che trova fonte imme
diata e diretta nel rapporto di 
lavoro Conseguentemente, 

prosegue la" Corte, l'inosser
vanza di tal*- dovere, ove ala 
slata causa di datino, può es
sere latta Valere con azione ri-
sardlorla contrattuale, Indi
pendentemente dal latto che 
la violazione stasa integri 
estremi di reato ovvero conli-
gun anche un illecito extra
contrattuale Le conseguenze 
pratiche di tale affermazione, 
in particolaie sul piano pro
cessuale; sono rilevanti (pre
scrizione decennale; diversa 
ripartizione dell'onere della 
prova; competenza terntoria-
le del pretore dei lavoro ex 
art. 413 e p.c. anziché ex art 

do (Ira I quali c'è anche l'Ita
lia) nato nel 1962. Nella di
chiarazioni finali il «G-10» si 
dimostra compiaciuto per II 
fatto che l'Inaspettata cre
sciti economica dell'68 ab
bia contribuito recentemen
te ad abbassare il rapporto 
Ira le esportazioni dèi paesi 
Indebitati e I* quoti di esse 
eh* serve* pagar* Il servizio 
del debito. 

Insomma, nonostante la 
aoddlafajtene per i risultati 
raggiunti In termini di coor
dinamento delle politiche 
economiche e di crescita, al 
Fondo monetario si copri-

* r B a guarda» con' appren
sione ai prpblema,del debito 

• * * ( ., ifgttf rVS 
444 c.p c ) , ma purtroppo non 
è possibile approfondire il di
scorso In questa sede. 

Infine va segnalata anche 
una Importante sentenza della 
Corte costituzionale (seni. 
18/1/88 n. 179, In Hass.glur 
tao. 1988, pag. 16 e segg ), 
che amplia la tutela previden
ziale del lavoratore affetto da 
malattia professionale. Con 
questa decisione, di Indubbio 
nlievo, si va finalmente verso 
il parziale superamento del 
cosiddetto sistema delle «ta
belle»: Infatti, anche per le 
tecnopatie non tabellate, di
venta ora possibile il ncono-
sclmenlo al Ani della rendita, 
anche se ovviamente per cia
scun caso denunciato, non ri
compreso nelle tabelle stesse, 
si richiede la prova della cau
sa di lavoro. Ugualmente, vie
ne superato II pknodo massi
mo di Indenmzzabllità, nel 
senso che è ora ammesso il 
nconosclmcnro della malattia 
anche oltre il termine prefissa
lo delle tabelle, previa sempre 
la prova del carattere profes
sionale della malatua stessa 

Come si vede, non manca
no di-certo gli spazi, per una 
sempre piò efficace e dilfusa 
tutela del lavoratori che han
no visto compromessa la pro
pria stlute.nel luoghi di lavo
ro. 

e al persistenti squilibri In le 
maggiori nazioni industria
lizzate. Non per nuli* è un* 
proposta giapponese per af
frontare la questione del de
bito dei paesi a «medio red
dito» che stai.provocando 
molte discussioni.'!* propo
sta, che il ministro Amato ha 
definito ancora •troppo va
ga» per essere conunantata, 
consiste In aiuti finanziari bi
laterali, attraverso la •Im
port-Export Bank», vano 
paesi che hanno Sta concor
dato politiche di rientro con ' 
il Fondo monetario. ! giap-
ponesl lendoiipia precisare 

quistare merci giapponesi. 
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CHE TEMPO FA 
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T i r a v o M I M M O : su tintole ragioni doUa Poroso! 
auge isole Tflagntert, oojnotzlonl eravàlsnti di tempo b 
no caratterizzate da scarsa arma* nuvolosa od *n 
-_ a al sonino. Lungo I* rascia alpina * le leccate pniel-
pìn* sono possibili addenaomonto nuvolosi • carattere 
mai* associate a ouatehoprocIpItKiono. Durante il cor-

MOMlWOltM*' 
anche 1* regioni 

mal* associate a oliatoti» precipitazione, 
so ds»» giornata t jrofiMa alia tornnal 
unajggm» szwWtMZ* interessino ai 
èatiantrionaii, 

MK^aigt* « elnrten* variatili*.. 

OOMAJK .Mesone variante da segnalar* por cui il t 
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' dùromoTooT» nettuni 
«mCOllOl I «OVIDl: » probabile eh* te p 
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Usatone del Pei di Traghi (fan* 
te) Annunci» con protendo datore 
b KompwM del compaino 

GINO F IMI 
Il tonanteawerraaltoghi, martedì 
27 ille ore 9.30. 
Flrenie, 36 Mttembie IMI 

I compagni delle sezioni de) fei <H 
Deaeriamo del Canta al unlacono 
al dolore dalla compagna Gina 
Ghia! par la acompama dal caro 
oompagfw 

MMXW FRACASSI 
(SMISI 

e esnocnano al tutto orila Inula»» 
I ramni «IwolftrsniM i Dsotnsa-
M oggi M sitlombrc sNo ora 14 
pMtjwoo ooH'uipidsl». 
Ctomuno dot Ondo, M aMMai-
bmlSW 

Rena, Edi, OàbrMI» s Franca som 
arfcnMHiMM» vicino «11» fcmWa 
amen OimboWo por I» poiS» 
doNacan 

AU0ACC 
Canon, M smembro IMI 

ffMKbCAUMrWhW 
Miri» lotosa a flemma lo ik*ra> 
no ai coirzaanl o agli amie) o sotto-
serkora ilroSoo.ÒIIo por l'Unità. 
Roma, W smembro IM8 

Lavoratore 
invalido 
e richiesta 
di trasferimento 

mt Cara Unità, lavoro presso un'istitu
to bancario ad Udine dal 1874. ed abi
to* Genova. Sono quindi un pendola-; 
re. Oopotreannl, nel 1977, ll.primo 
ricovero Ih neurologi» * Udine,; polih 
dermatologi» più volte, ed ih medicina* 

§«ner«le. Nel 1980 ho presentato alla 
ahfe» domanda di trasferimento a 

un» unii» produttiva vicina al luogo di 
reSaì(tr.'a-.,. . ',. 

falsario gli anni è le cose purtroppo 
Mg|ìo"t»h»:con:«ltri ricoveri vari. ecc. 
coifmoiaue.perallro sempre convall? 
dW'WtWwitij visite, fiscali, Ih d«la 
18/4/1986 mi è stila riconósciuta un» 
Invalidità civile del 35% per «rtropatia, 
psoriasi, epatopatia con sindrome an-
s'oso-depresslva. 

Possibile che non ci sia nessuna 
norma che tuteli un ammalato cronico 
che, pur essendo In grado di lavorare 
in un ambiente più conlacente, come 
potrebbe essere quello vicino a casa, 
la banca posss tranquillamente co
stringermi a un pesante pendolari
smo9 

Antoolao PaseotrJnl. Cemona QJd) 

Uopo anni di polemiche unilaterali 
tu) cosiddetto *assenteismo», è 
quaniomai opportuno riportare uice-
versa l'attenzione sul problema della 
tutela dei lavoratori invalidi o co-

. .m«noi«»riamwM« ammalati. 
Il fenomeno delle astenie dal la

voro -thepureìn passalo a iwa re
gistrato delle punte anomale, tali da 
favorire l'oltensivapadronale -è or
mai ampiamente ricondotto entro li
miti piU che fisiologici; pertanto è ne-
cessarlo più che mal distinguere tra 
lavoratori veramente ammalati ed 
assenteisti, protemindo i primi e per
seguendo I secondi. 

intatti, in questa periodo di indi
scutibile riflusso anche sul piano del
la legislazione del lavoro, se sono 

state approvate norme mtrate a favo
rire interesse delle imprese (si pensi 
alla legge 63&S3 svile fasce orarie di 
reperibilità e relative sanzioni), nulla 
si è fatto per elevare II livello di tutela 
del lavoratori veramente ammalati 
od Invalidi 

Rispondendo al compagno Pasco!-
tini, la cui lunga lettera abbiamo do
vuto riassumere per ragioni di spa
ilo, dobbiamo per l'appunto lamen
tare l'assenza di validi supporti nor
mativi o contrattuali a sostegno della 
più che comprensibile richiesta di av
vicinamento della, sede di lavoro a 
quelladiresidema: !>, 

l'unica légge (legge 2 aprite 1968, 
n, 482)*he impone aldàioreHì lavo
ro di adibire l'invalidò a mansioni 
compatibili con il suo statarli salute, 
si applica Infatti esclusivamente agli 
invalidi assùnti attraverso il colloca
mento obbligatorio, ed e comunque 
assaiproblematicaiùn'inlérpretazio-, 
ne estensiva della natmQiStessa Iole 
da implicare ancheuna modifico del 
«rogo «esecuzionedelta prestatlo-
ne lavorativa, 

i o sfesso contratta éol/ellivo dei 
bancari, puf essendo migliore di 
quelli del settore industriale sia 'per. 

quanto attiene alla conservazione 
del posto in caso di malattia, sta per 
quanto attiene alta tutela del lavora
tore da trasferimenti non graditi, non 
prevede alcuna disposizione che im
ponga al datore di lavoro di concede
re un trasferimento richiesto per ra
gioni di salme. Polche dunque nel ca
so in esame ci si rrotia nella sfera di 
discrezionalità piena dell'imprendi-
lare, non resta che auspicare un inter
vento delle organizzazioni sindacali 
a sostegno di una richiesta certamen
te meritevole di tutela sul piano mo
rale ed umano. D EM 

Èra di M.G. Garofalo 

• H Per imo spiacevole errore tipo
gràfico l'articolo ifjorahzia dei servi
zi pubblici etuiéla del diritto dì scio
pero» è comparso lunedi 19 settembre 
a* firma Saverlo Migro. L'autore è inve
ce (I prof. Mario Giovanni Garofalo, Ci 
scusiamo con i lettori e con i nostri 
collaboratori, / 

îr'tt i ^ytfrr-uygi *m.hu £*** 
Nonostante 
i ricalcoli' ' < 
la pensione . 
resta sempre 
al minimo, 

PREVIDE* 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

, Wno I o n i c i , Angolo M a u l t r l , 
nano Onasti o WOOM Tlaci 

mecl,% Udo4egli {Menai di 
Comacchio (Ferrara), ci ha 
scritto un promemoria di otto 
pagine Alte, nel quale, tra l'al
tro, riferisce esstnzialmenle 
la storia del-lungo, tribolato, 
servizio militare. Lo scopo 
della rubrica - dobbiamo pre
cisare - è quello di prendere 
in esame situazioni previden
ziali e assislenzlaadl carattere 
Ssnerale • perllcorare • sod

isfare euurlontoment» le ri
chiesto del lettori. Purtroppo, 
il tenore dell* lettera presa In 
essine è ben diverso dallo 
scopo della rubrica e perciò 
non possiamo pubblicare II 
lungo scritto. La risposta che 
segue è dovuta a interpreta
zione dèi documenti pervenu
tici. ' ' 

versamenti volontari) e son il 
secondo si passa alla liqui
dazione di pensione integra
ta al trattamento minimo nor
male. Cfo fo supavvr» che 
l'mps abòia accertata h 
mancanza di requisito di ex 
TSIttot. di qui. U non paga-
— - - J' -»- nsuiro. 

a » documenti allegati si 
ricava dm nel /«7IS filata 
hqùtdota pensione di vec-
chialaderivante da kworodt-
pendente integrala al tratta
mento minimo; net 1979 la 
pensione è sfora ricalcolata 
inserendovi il periodo del 
servizio militare precisando 
però che nonostante la consi
derazione di far» periodo /a 
pensione risultava ancora di 
importo Interiore al tratta
mento minimo e si continua
va a liquidarla perciò con II 
trattamento minimo (cioè, lo 
stesso Importo precedente
mente assegnato/ 

Nel 1981, al compimento 
del Sfanno di età, si è proce
duto alla ncosntuzione della 
pensione con assegnazione 
di supplemento per coninoli-
Il versati dal I" gennaio 1965 
al 31 dicembre 1975 alla Ge
stione spedale dei commer
ciami (contributi volontari?) 
che di tatto sono risultati non 
sufficienti a fare maturare' 
pensione, superiore al tratta
mento mimmo, : 

Dall'esame dei due man
sione sideduce che in un pri
mo momonto si è liquidato 
imporlo corrispondente a 
pensióne di ex 781 sta (per la 
quale occorrevano almeno 
781 contributi, settimanali, 
che quindici anni e una setti
mana di contribuzione eltttti. 
va e figurativa; esclùsi cioè ì 

alcune mensili 
Convnin» riuqjgersfa un pa-
tronotOdeMa Cgtl per accerta
re se dà sia esatto. 

Esempi dì 
come il governo 
maltratta 
pensionati -
e disoccupati 

so contributo che un collèga 
versa attualmente Onl riferi
sco al valore monetario) Per
ché questa discriminartene? 

Inoltre, la plag* dalla disoc
cupazione si allarga come 
macchia d'olio e poi ci sono 
anche quelli che detengono 
un posto e vi si solfernwio 
per •hobby». 

E bene richiamare l'atten
zione di ehi et governa perchè 
non è umano che un rrranova-

va In pen
sione oggi percepì 
suo ctpotmpiento pensionato 

le delle •anovle chevo In non-
ipiudol 

€^ 

£i 

LuXun 
FUOA SULLA 

LUNA , 
Nella novelle di uno 

d*l maulmi 
narratori oinaal, il 
clima di un'apnea 

di grand* trapaaao! 
I* Oria del primi 
inni dal secolo, 

Rango Parla 
CATTIVI 

SOGGETTI 
Un "corno 

aravamo" l ineare « 
malinconico o h * 

rievoca atmoefara, 
protagonisti • 

compara» degli 
anni oh* vanno dal 

mitioo va «n'ari. 
un masi 

j Editori Riuniti I 

un giorno d| distanz* dai*) 
mone di mio pad»*, avendo 
fatto domandane! 1(87 hi*» 
ottenuto II franamento • gli »r-
retratl? 

>0«MI 
(riflànó) _ _ _ _ _ Rozrìno 

Purtroppo la genericità del 
qtsHIto posto non a permeile 
di fornire risposta nel merito, 

< ma foni $oh supposizioni. 
• \h precisalo the la pensione 
1 di invalidità dvile non i ri
versibile. Tomo i varo die 
l'invalidila ernia viene paga
la con un assegno che si 
estingue mah morte del tiro-

È probabile che la vedova 
di tua conoscenza abbia otte
nuta la riversibtlità dipelata* 
nt di invalidità Inps (rappor
tata a versamenti contribuitili 
eOetluatiasuolempodatco-
mute defunto} per prestaste!-

, ne di lavoro dipendente oem-

Mi nferisco alle pensioni è 
alla disoccupazione. In Italia 
vigono ancora delle porrne, o 
qualcosa del genera, in base 
alle quali un penslonaMloo*!-
lo Stato o di Enti van, ecc. che 
non ha raggiunto i 36 anni e 
mezzo di servino si può sof
fermare olire il limite di età. 
Parte di coloro che restano In 
servizio non è più assidua al 
proprio posto, prima per l'età, 
poi perchè non pochi sono 
già Inidonei alla qualifica che 
nvestono e tutto sommato 
non rendono quel che costa
no. 

Capisco che questo avviene 
dal momento che non è stata 
fatta la dinamica salariale, 
cioè che le pensioni non se
guono gli stipendi. Ad esem
pio: un dipendente di cui so
pra con 34 anni di servizio e 
che riveste un certo gradò, 
viene a percepir» una pensio
ne maggioro» di circa zoomi
la lire ilme*e rispetto à un pari 
grado che andò in pensione 
anni I» con 40 annidi servizio. 
Con questa realtà è chiaro che 
il governo ha trascurato disoc
cupati e pensionati, per lutti 
rinnova I contratti meno che 
per loro: tutto ciò è colposo, I 
governanti lo sanno, come 
sanno purè che II pensionato 
di anni or sono h» versato 
quale fondo pensione lo stes-

' MS Oftcnf VOrertoo rtlogeza 
ehi la abbia tornito erronea-
manie la emlniziane tlnvaH-
diri civile» anziché pensione 
Inps, non d è possibile dora 
risposta concicla in aitarifo 
dalla tua segnalazione non 
si capisce bene se mutasi di 
riversibilHq richiesta sorronro 
qdessp nonostante che il de
cesso aet ionie causo ilq av
venuto nel 1971 o M.inost*. 
lo richiesta riguarda la njlf-

PaolaCCosenẑ  g J - ^ j j j - J 
Inferiore {••• 

ieri, è soUmente vergognoso 
e offensivo (• .noti perchè il 
manovale debba prendere di 
meno) < 

Il Pei prenda in esame 
qu»nto sopra esposto per II 
bene e i diruti dei cittadini che 
hanno lavorato una vita, come 
si suol dire. Sarà una impresa 
per il Pei accattivarsi I* stoina-
B»;dl,inlUqrt di clttxUnl lìéèt dl dttadjnl fìrto 

Invalidità 
civile non è la 
stessa cosa di 
invalidità Inps 
(o di altro ente) 

Gradirei avere una precisa 
informazione sul trattamento 
al minimo dell» pensione di 
(iversibllltà: mia madre * ve
dova dal» febbraio ' 1972. 
Quando morì, mio p*dre per
cepiva la pensione dilnv«lld|. 
là civile: a mia madre spett» 
questo trattamento con (di 
conseguenza) i relstivi arre
trati? Al patronato, chiedendo 
inlormazlonl- sul. prosegui. 
mento della pratica, mi sono 
sentito dire che In quanto trat
tasi di una legge decennale e 
altre: cose.: pocoBc|)J«Je wrr» 
probabilmente «spini», Sa è 
cosi, come: si spiega nllor» 
che un* «inorr vfdov», di 
mia conoscenza e il cui mirilo 
è morto«nch'egllnel 1972a 

mo In quanto la vedova Qua 
madre) era o è litolare dì al
tra pensione o altra reddito 
ohe esclude II riconoscimento 
e sii richiesta l'applicazione 
della sentenza 314 detta Cor
te costituzionale per II pena-
do antecedente al 30 settem
bre 1983 (legge 638/1983). 

Se h posizione pensioni-
stkri e reddituale di tua ma
dre e analoga a quelle della 
vedova di tua conoscenza, In 
ogni aspetto e non soltanto 
per la coincidenza delle date 
di decesso del rispettivi co
niugi, è presumibile che sohi-

, zton*sio**mncotolrojaf«> 
i tempi di liquidazione, nono
stante h diversa data dipre-
sentazioneOeUa domanda. 

di tempo; aldilàdeiqiialUI 
x dirìttoalla liquidazione vie

ne prescriva, ciot negata o 
contenuta ne/la misura del 
nmbprso così come afferma
to dal patronato Inca da k 
consultato, «patronato trica 
avrà certamente precisalo 
che sui termini prescrizionatl 
vi som opinimi divergenti 
tra Inps (più restrittive) e i 
patronati sindacali. 
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26 settembre 1988 

A A 


